
  Via Belisario 7 - 00187 ROMA tel. 06 6941 3836 - fax 06/42011538 - mail nazionale@uilpolizia.it 

LIBERTA’ SINDACALE  PATRIMONIO DI TUTTI 

SOLIDARIETA’ AI SINDACATI MILITARI 

La libertà sindacale è un tassello del grande mosaico delle libertà democratiche presenti dal nostro 
ordinamento. I diritti sanciti dalla sentenza 120 del 2018 della Corte Costituzionale che ha riconosciuto anche 
ai cittadini militari il diritto alla libertà sindacale, viene oggi pesantemente oscurato e rimesso in discussione 
nel testo base della IV Commissione Difesa che ripropone una rappresentanza militare di fatto assoggettata ai 
Comandi Generali e priva di quei requisiti di autonomia e libertà sanciti dall’Art. 39 della Carta Costituzionale. 

Si vorrebbe così continuare a discriminare 320 mila cittadini italiani  in uniforme,  lavoratori che invocano, 
come gli altri,  la piena fruizione di un diritto fondamentale. Eppure in tutti i paesi avanzati in cui i militari 
possono liberamente organizzare le loro rappresentanze sindacali, si è registrato un decisivo miglioramento 
della funzionalità stessa degli apparati militari, oltre che condizioni di vita e di lavoro qualitativamente 
superiori. 

Un anacronismo miope che vorrebbe riportare indietro le lancette della storia imponendo coercizioni assurde, 
inutili, dannose e penalizzanti non solo per i lavoratori del Comparto ma per tutto il Paese. Si vorrebbe 
subordinare la nascita dei sindacati militari ad una sorta di bollinatura del Comandi Generali e sottoporli ad 
una serie di vincoli che ne snaturerebbero totalmente la natura in una sorta di riedizione dell’attuale 
rappresentanza militare dei Cocer. Per farlo si invocano goffamente norme ancora vigenti che assoggettano la 
nascita di circoli e associazioni culturali all’assenso del Ministero della Difesa – l’ art.	1475,	comma	1,	del	
d.lgs.	n.	66	del	2010. Imporre tali modalità per le rappresentanze sindacali – è evidente – significa imporre
una restrizione che snatura la titolarità del diritto di associazione sindacale che persegue ben altre finalità
rispetto ad un’associazione culturale o sportiva.

L’affermazione dei diritti di libertà è un processo in cui non avanzare significa retrocedere e la deriva 
oscurantistica e liberticida,  che vorrebbe assoggettare la libertà sindacale,  purtroppo sta pervadendo anche la 
Polizia di Stato dove si sta tentando di negare a 6.200 poliziotti la libertà di scegliere come e da chi essere 
rappresentati. 

Esprimiamo quindi massima solidarietà e vicinanza ai sindacati militari assicurando pieno sostegno alla loro 
mobilitazione e pronti a scendere in piazza insieme a loro per la piena affermazione delle libertà sindacali in 
un settore delicatissimo e fondamentale per il Paese. 
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